
ECONOMIA E LAVORO 

Milano 
I fondi 
sono stati 
a guardare 
• i MILANO, È stala una gior
nata meno positiva In Bona di 
quella che i l annunciava all'a
pertura delle trattative. All'av
vio del mercato di pluza Alla-
ri, vi è «tata una buona do
manda di titoli, specie quelli a 
largo mercato. Cosi le Fiat e le 
Monledlson chiudevano in 
MiplO recupero, guadagnan
do rispettivamente il 6,6 e il 
4,6. Meno positivo era l'anda
mento del titoli della Fermiti 
Agricola, soprattutto dopo 
eoe la commissione Cee ave
v i archiviato II plano metano-
l a II titolo ordinarlo di Cardi
ni chiudeva con un risicato 
più 0,4, mentre le risparmio 
segnavano addirittura un me
tto 8,4. L'esiguità del volume 
d'aliali ha pero favorito un 
diffuso assestamento del 
preitl nell'ultima parte della 
«•dui*, L'Indice generale che 
ad un certo momento aveva 
segnalato una crescita vicina 
al 6 * si è via via abbattilo 
Uno * chiudere con un più 
M 5 , 

O d mercato tono risultati 
a m i ! totalmente assenti I 
grandi Investitori professionali 
(borsini, banche, (ondi), e II 
cl imi * apparso pU ispirato 
all'attesi che non al desiderio 
di concludere affari. I rimbalzi 
di questi giorni - affermino gli 
esperti - possono aver favori-

lunedi, rwnt reU risposta pre
mi In scadsnia oggi si rlsolve-
rt, secondo gli osservatori. 
con II 9 9 , 9 * degli abbandoni. 

iti complesso I I giornata ( 
appena interlocutoria: al con
fortanti legnili che vengono 
dalla Bone «Mere • dille flut
tuazioni del dollaro fanno d i 
contrappelo le difficoltà mi 
plano politico legate alla la
tente crisi di governo. 

W Bona si sia comunque 
pillando molto anche fuori 
da Giana Affari. Il presidente 
dall i Contob Franco Figa ha 
•cello l'auemblea delle Fé-
detcìnllnghe per annunciare 
che II progetto di ( B o n i con-
Una» su « M i o telematico 
•pulirà entro I * fine dell'inno 
o al massimo la prima metà 

la-

Sulla scia della svalutazione del dollaro cresce l'export industriale 

Offensiva commerciale Usa 
I dati della bilancia commerciale segnano il ritomo 
in forze dei produttori industriali ed agricoli statu
nitensi sul mercato mondiale? In parte, si. E già 
emergono sullo sfondo problemi di riduzione della 
capaciti nei paesi industriali concorrenti. Il vizio 
della manovra sul dollaro è di puntare alla sparti
zione dei mercati piuttosto che allo sviluppo multi
laterale. 

R E N Z O I T I F A N I L U 

ga l ROMA, Ancora una volta 
Il responsabile del Diparti
mento al Commercio degli 
Stati Uniti, William Verlty, in
terpreta il risultato della bilan
cia commerciale di settembre 
come un •miglioramento». Il 
mercato ne ha seguito l'Indi
cazione. Uno dei fattori citati 
a conforto è l'aumento delle 
esportazioni di beni manulat-
turati negli Stati Uniti per due 
miliardi e mezzo di dollari al 
mete (settembre 1987 tu set
tembre 1986). 

Il Wall Street Journal, anti
cipando tulla pubblicazione 
dei dati, diffonde una valuta
zione della National Assocli-
tion of Manufacturen che ri
tiene In atto una seconda fase 
di reazione alla svalutazione 
del dollaro. La Nam si attende 
l'Incremento delle esportazio-

• i ROMA. Mentre II ministro. 
delle Partecipazioni statali 
Oranelli partiva Ieri alle Ca
mera accusando la Fiat di es
tere responsabile del falli
mento dell'operazione Tellt, 
la vicenda l i tingeva di giallo 
per un'Interrogazione del so
cialista Buffoni che riprende
va un articolo del .Financial 
Times». Secondo II prestigio
so giornale Inglese, dopo la 
candidatura di Marita Bellisa
rio Agnelli avrebbe contattato 
De Mita proponendogli uno 
scambio: un uomo Fiat alla te
tta della Tellt conlro la sostitu
zione di OMellino al •Corriere 
della Sera» con un direttore 

ni di beni manufatturatl per 40 
miliardi di dollari all'anno. 

Fra l'altro, la Nam da per 
acquisita l'ulteriore svalutazio
ne del 15* . 

I dati dettagliati della bilan
cia inducono a maggiore cau
tela. 114 miliardi di dollari di 
settembre portano a 128 mi
liardi di dolati il disavanzo di 
nove mesi. Il traguardo dei 
150 miliardi di dolari di disa
vanzo, aggiungere al debito 
estero degli Stali Uniti, sarà 
dunque superato. Le esporta
zioni globali Usa sono salite 
del 3,8% nel pur migliorato 
trend di settembre. 

II confronto agosto-settem
bre mette in evidenza altri (at
ti. Uno di questi è il basso co
sto delle importazioni di pe
trolio alla viglila dell'inverno. 
Il contenuto prezzo del petro

lio costituisce un apporto po
sitivo alla congiuntura di tutti i 
paesi consumatori (il Giappo
ne ne beneficia In modo an
cor più incisivo degli Stati Uni
to. L'esportazione dì prodotti 
agricoli, un tempo caposaldo 
della bilancia, t i riprende len
tamente nonottante (I prezzo 
di offerta veramente ridimen
sionato. 

Quando passiamo dalle 
merci alle aree di esportazio
ne vediamo che la Comunità 
europea ha contribuito più del 
Giappone alla riduzione del 
disavanzo Usa. Eppure, non 
tutte le valute europee hanno 
seguilo il marco nella rivaluta
zione sul dollaro. Una parte 
dell'Europa occidentale subi
sce un deterioramento degli 
scambi con gli Stati Uniti per 
cause differenti dalla manovra 
sul cambio del dollaro. La 
Germania occidentale assor
be nemmeno la metà del re
cupero americano. 

in proporzione ne assorbe 
di più l'Italia che si trova anco
ra in attivo nell'interscambio 
ma non lontana dal ritorn al 
deficit. Qualora la seconda fa
te di svalutazione del dollaro 
entri in opera effettivamente, 
anzi, l'interscambio Italo-
americano varcherà ben pre

sto la fase del deficit per l'Ita
lia 

L'incrocio svalutazione del 
dollaro/recupero commercia
le degli Stati Uniti mette in evi
denza senza ombra di dubbio 
che manca lo spazio per un 
rapido ricquilibrio globale. I 
ritmi di incremento globale 
degli scambi mondiali sono 
troppo bassi per assorbire gli 
effetti della manovra. La de
flazione che frena l'economia 
dei paesi in via di sviluppo si 
riverbera, attraversa un tasso 
dei commerci modesto, sul
l'economia dei principali pae
si industriali. 

Qualora la manovra conti
nui a forzare lo strumento del
le svalutazioni competitive al
cun paesi saranno costretti a 
ridurre la loro capacità pro
duttiva. I paesi europei, l'Italia 
fra questi, sono candidati a 

Suesto ridimensionamento 
ella capacità di produzione 

industriale ed agricola. Emer
ge chiaramente che la mano
vra sul dollaro non pesa solo 
per il «disordine» che crea ma 
anche per il fatto che evade la 
principale domanda politica 
che si pone oggi sul Ironie 
dello sviluppo: che cosa acca
de se a crescere resterà anco
ra una minoranza. 

Com'è) latto l dsficit (Mtero U n * 
Agosto 

Deficit totale 
Merci industriali 
Mera agricole 
Petrolio 

Oeficft con paael o e 
Giappone 
Comunità europee 
Opec 
Germania Federale 
Italia 

- 15.683 
- 13.278 
+ 441 
- 4.620 

- 4.879 
- 2.124 
- 1.797 
- 1.301 
- 674 

• 14.076 
11.846 

- 607 
' 3.932 

4.632 
1.402 
1.5S7 

986 
342 

• Dilìln mlllani di M H » legno + indici l'intt», il - dsfldt 

Le Borse si riprendono 
in tutte le piazze 
NawYork 

Amatardam 
Bruxelles 

Francofona 
Honcj Koncj 
Londra 

+ 3 . 2 1 

+ 7 . 3 2 
+ 1.79 
+ 6 . 7 0 
+B.11 
+3.0O 

Milano 

Parlai 
Sydnay 
Tokio 
Zurigo 

+ 2 , 6 8 

+ 6 , 8 6 
+ 4 . 7 9 
+ 2 , 4 2 
+ 4 . 7 0 

Telit, patto segreto De Mita-Agnelli? 
ben visto dalla De. -SI chiari
rebbero coti in modo definiti
vo - ne deduce Bulloni - le 
oscure motivazioni che hanno 
spinto la Fiat a dissociarti cla
morosamente dal progetto 
Telit». Le smentite non hanno 
tardato a fioccare: da parte 
della Fiat e da parte della De 
(•Vicenda semplificata In mo
do risibile» scrive -Il Popolo» 
di stamane, .Fantasia, aggiun
ge Oranelli). 

La «era storia» della Tellt, 
nella versione del governo, è 
stata invece raccontata ieri, 
come si à detto, da Granelli 
alla commissione Attività pio» 

dutllve della Camera (facen
do arrabbiare il socialista Te
tta che avrebbe voluto Granel
li davanti alla commissione 
Trasporto. Pur contenuto nei 
toni, l'Intervento di Granelli * 
una decisa difesa dell'Ir! e del
la Stel («Il governo giudica 
corretto II loro comportamen
to») ed un duro atto di accusa 
contro «l'intransigenza della 
Fiat a Ironie di difficoltà che 
potevano essere superate». 
Granelli ne trae una lezione. 
•Il contrailo pubblico nel set
tore delle telecomunicazioni 
non può ridursi ad affermazio
ni solo di facciata'. È proprio 

a questo - accusa il ministro -
che la Fiat mirava: «La jolnt 
venture deve tener conto del 
diverso potenziale apportato 
dalle parti (410 miliardi il va
lore deU'Italtel, 420 quello di 
Telettra), del principio del 
controllo pubblico e non può 
estere scambiata né per l'anti
camera di una successiva di
smissione, né per surrettizie 
privatizzazioni». 

Quanto al fallimento della 
mediazione di Maccanico il 
ministro la vede cosi: 'Punta
va ad un ampliamento delle 
garanzie di collegialità che 
non potevano comportare 

condizionamenti unilaterali e 
pertanto impraticabili». In
somma, Telit è tallita perché 
Cono Marconi ha voluto trop
po. Comunque, continuano I 
contatti per trovare forme di
verse di collaborazione con la 
Fiat cosi come, ha Insistito 
Granelli, «l'operazione Medio
banca non verrà sospesa». 

•Il modo squilibrato come 
si è arrivati nel 1985 all'Intesa 
per la Tellt, tra i contrasti nella 
maggioranza, ha incoraggiato 
lo spirito di comando con cui 
si è mossa la Fiat», denuncia 
Elio Quercini, responsabile 
de) Pel per le politiche indu

striali. «La sponsorizzazione 
partitica della Bellisario, pur 
sgradevole e controprodu
cente, non modifica In nulla la 
gravità del veto Fiat tu una 
candidatura che aveva carat
tere tecnico e manageriale». «I 
fallimenti della Tellt nelle tele
comunicazioni, dell'intesa 
Ansaldo-Tosi nell'elettromec
canica, dell'accordo Enl-
chem-Montedlson nella chi
mica - dice ancora Quercini -
indicano difficoltà di fondo 
nei rapporti pubblico-privato 
che richiedono Indirizzi più 
netti da parte del governo e 
del Parlamento nella ricerca 
del partner». 

La nota dell'Iseo 

Disoccupazione «al 12% 
(quasi il 20% nel Sud 
Inflazione al 5,3% 

M * I I C t l l O V t U A W 

i « ROMA. Sono due i dati 
preoccupanti che emergono 
dalla nota congiunturale del
l'Iseo: l'ulteriore crescita della 
disoccupazione e l'accentuar
si del fenomeno Inflazionisti
co. Sullo sfondo, in seguito ai-
la crisi finanziaria intemazio
nale, l'Iseo vede emergere 
•impulsi deflaltrvi sulla do
manda (sia di consumo, sia di 
investimento) impliciti in una 
riduzione di ricchezza mone
taria di massicce proporzioni 
e in una crisi di Uditeli del 
mercato azjonrlo prevedibil
mente destinata a non attere 
riassorbita in un arco tempo
rale relativamente breve». In 
sostanza l'andamento econo
mico italiano verrà Influenza
to negativamente dagli impul
si recessivi e da una riduzione 
del commercio mondiale, 
conseguenza anche del pro
cesso di riaggiustamento 
americano. Dunque il cambia
mento della situazione Inter
nazionale - dice l'ileo - e le 
spinte inflazionistiche interne 
•hanno reso per più veni ina
deguato il quadro di riferi
mento posto a baie della ma
novra di politica economica 
disegnata dal governo per il 
1988». Ma vediamo con ordi
ne quali tono I dati della con
giuntura economica italiana 
che emergono dalla nota del
l'Iseo. 

tnaoccipatloac. L'Iseo pò-
ne l'accento sul pericoli di in
flazione, ma il problema oc
cupazionale appare tempre 
più drammatico. Gli ultimi dati 
dell'Iste! Indicano che, in uri 
anno, la creazione netta di 
nuovi posti di lavoro è stata di 
appena 42mlla imitai A luglio 
il tasso di disoccupazione è 
arrivato al 12* (10 .8X l'anno 
prima), mentre nel Mezzo
giorno è ormai v i d i » al 2 0 * . 
Il ricorso alla cassa integrazio
ne è diminuito, ma l'occupa
zione dipendente della gran
de industria, che nel 1986 era 
diminuita del 4,2%. nel primi 
otto mesi dell'anno è diminui
ta del S.9*. Crescono invece 

gli occupati nel terziario. 
Marinar» L'Iseo addebita 

alte misure focali decise dal 
governo In agosto (che ora 
tono ttate mette appunto in 
discussione dalla Finanziaria-
bit) e alla ripresi del prezzo 
delle materie prime l'accele
razione che t i registra nell'au
mento del prezzi: «Olà in salita 
nel mesi di luglio e di agosto, 
il tasso d'inflazione tendenzia
le ha toccato in ottobre un li
vello ( + 5 , 3 * a fronte del 
+ 4 , 1 * in giugno) che ha di tat
to ripristinato la situazione di 
un anno prima», Misurati alila 
base dell'Indice per le fami
glie di operai e Impiegati, i 
prezzi al consumo hanno avu
to nel bimestre tettembre-ot-
tobre un rialzo ( + 1 , 6 * ) di In-
teruiU doppia rispetto a quel-
lo dell'analogo periodo delio 
scorso anno. 

L'Iseo ritiene che l'impatto del 
provvedimenti valutari e ere» 

l'impatto del 

ditizi restrittivi volti a 1 
l'attacco speculativo contro UT 
lira, alimentato anche dal' 
provvedimenti di liberalizza
zione valutaria, sia «alo «posi
tivo e immediato», il surplus di 
919 miliardi di lire con cui ha 
chiuso la bilancia del paga
menti in settembre ha ridi
mensionato a 1.921 miliardi fl 
deficit cumulato nel orimi no
ve mesi dell'anno. 

passivo accumulato tino a tut
to settembre dall'interscam
bio con l'estero è (H 8.668 mi
liardi di lire, più che doppia 
rispetto allo stesto periodo 
dell'anno precedente. Secon
do l'Inai le importazioni, in 
volume, sono aumentate 
del l '»*, mentre le esportazio
ni dell '1,2* (nel primi otto 
mesi dell'anno). 

sanaapslssj Qcat» Nei 24 
paesi dell'Ocse, In settembre, 
I prezzi tono aumentati dello 
0 ,5* . Dal settembre 1986 « I 
settembre 1987 II tatto d'in
flazione è stato dei 3 , 9 * ri
spetto al 2 . 5 * dello stesso ?*• 

ABERLOUR. MALTO TORO. 
berlour 

Glenlivet, Scotch Whisky di 

puro malto d'orzo, deve il suo 

gusto unico e delicato e la sua 

particolare limpidezza alla pu

rezza dell'acqua di una fonte 

inesauribile. Deve il suo sapo

re inconfondibile e invi

tante a un pezzo di sto

ria, a un pozzo. ^ 

religiosa nelle vicinanze di una 

sorgente di acqua pura monta

na. È proprio qui, e accanto a 

questo pozzo secolare, che sor

ge la Distilleria Aberlour 

Glenlivet, in una conca na- u 

scosta da una strada di co- ,tS«$ifr 

nifere, immersa in uno splen 

dido e intatto paesaggio. 

Più di mil-

i X - ^ le anni fa, Saint Dustan 

'* , fondò una comunità 

Dal 1879 l'ac

qua di que

sta fonte 

viene usata, in

sieme con il migliore e più sele

zionato malto d'orzo, nella di

stillazione di Aberlour Glen

livet, Scotch Whisky 

di puro malto delle 

Highlands, ri

sultato di un 

attento e sa

piente invec

chiamento in botti di rovere. 

Solo con l'acqua più pura e 

con il miglior distillato di mal

to d'orzo si ottiene 

un Whisky di mal- •zn®%&»"-5%> 

to della grandezza di li 

Aberlour Glen l ive t .^ 

Tanto superiore da essersi gua

rii 
(lagnato, con il siti- (- $ | j | 

gle malt dodici an- f|"" 

ni, la Medaglia d'o- lé« 

ro per il migliore 

Whisky di mal

to prodotto nel SIU =111831 

mondo all'In- H*. !l 

ternationalWi-

ne and Spirit 

Competition. 

BEVE MALTO CHI CONOSCE IL WHISKY. SCEGUE ABERLOUR CHI CONOSCE IL MALTO. 

l'Unità 
Venerdì 
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